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UT Fonte, e del Mayfoleo, fabbricati da Elio Adriano Imp: A Speri, 0 Contraforti femicircolari del Fonte nella parte dietro al corfo dell'acqua . BZI% quadrato C 
derno fabbricato fopra L'Arco antico. Go Speroni contra la conpente: H  Cloace antica di X aufoleo, la quale fcavicavasi nol Flime. I In 
rConjini delle moderne Regioni. M Recinti di Mura, e Baloard 


cogli squeffa parte il Fiano del Fonte fopra degl 
; t, fabbricati da fommi Fontefici in diversi tempi. N Mato antico, oggi chiamato l'Majchio. OCoperturi 
per condurre l'acqua di Mulini . T'Rovine anziche. VII Po più bafso dell'Acqua per erdinario nel Mese d''Arofîo 4% ni Anno. 
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C Avanti di Murdl di mattoni fatti da moderni pen riparo. PD Arena portata del Fiume in tempo dell'efereftonze, della quale fono quasi riempiti due Archi E. F Arco mo- 
gl ultimi due Archi è fiato aleazo per venderlo pari al Piano moderno dla Givi. MK Corpo di Grandi reale, per cui entrasi nel Coltello. L Una delle quattordici Pistre, le quale feonano 
r1 di mattoni fopra l Mafso antico. PArmediAlefsandro VI. Q Parte dell'Abitazione del Cofiellano. R_Angelo di metallo polto in centro del Mafchio. S Palizzate 
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Ven di Adriano Imb" ridotto por ò «d'ora chiamato Caffel Elie la foce imnalare prima della fiua merte iurita 
al'Tevere negli Orti di Domizi ameniffime a fianco defpote Spie ir to) del Campo. Marzo, la magnificenza de quali'uguagliava. 
anzi faperava certarti. B Bafant quadrato, na coperte dalterreno. affo compito Vaaglie di Sela, l'idce e Possolana fprgliato desciricchi Gonant e d'ogni): 
marmo arilerva di qualche avanto diri Brini cera all'ineernole a, Dirgrefoturato quando la Mole fu convertita inRocca. EPow pere 
35 annifono dal Caftellino, a n diporer faliree calare per mereediuma fi na ente dall cima delCafio fino alano gualfore fa fatto tumaretofi de pa Cor 
stri. E Corvitoj, che girano d'intorno. Stanza nelmerzo. H Zizna de Ue dele agga da pure Sane Angela fabbricato dalle fiat Imp per unire if 
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Sspolero al Campo Marzo. Scala par cut dal Fiume fatto ast aprimiFranî della Ripa a Ra 
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3 dla —_—— — i ’ ST - TIR) ; i vor E OR: derni, pure non cofano a pena si pui fommare un adeguate idea della fia grand effensione e magnificent: mentre rina Li die —_—____-_-; 

Avanzo del Moufoleo L'ElicAdiane Imp" opgiridoreo nella principal Fivtesza di Roma, chiamata Calf Sant Angelo, Quale sia fiato Cuell'insigne, e fopra 070 ‘diro fuperbo fepoleraleEdifzio, quautengre legzasi pro(fi de Serittori antichi e moderni, purenom piane a pene aan nt Sg ig nofcenza, mentre rimalio efendi come uno foelpato feltelatee. mella aftiteo ritiene della fia 
logi fsi io d'un sia carini a guila d'slefima Torve retonda ditale ampierza, cheldiametro depone fica fomemizà dun tire dipistra a fusa vtpotea elirepaltare,: copento tutte dll sega di ica se ache p se Heigl Dt Sc Mirage deAdriano abbia raccolte nel gino, ch ‘El dpi 14 nai ui 
do dalla coma sine dl piano mori folo de fari ermamenti, ma ancora dé‘ marmi, reffa quale si vede un gran Maftdforman, Da A sino a B.i Sommi Pontefici nel rniffabilirlo per Fortezza hanno finta ricoprive di mattoni ouefia Ferre piantanderi pei fopra e d Erica ar “ani sro Feporini infranti e gufi. D Befrrnente quadbato. Cliaevisi lofpaziol Bino EL, che gina in 
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È N i CS ; ’ - j ER, Sa ; È STI a topa posrebtesi nipetto al detto Babant affegnare alla fissa Mole qualche proporsionaza alias caz nic: È 
torno aleran Mafie: (apra codeffo Fiano è verisimile che poligono de'vaftiPornizi ‘questi cvnafsere la parte infefi dal Miaufolens è dall'ffonstone del Baftariî si puo capire a qual aftezza maggiore, chenom é al prefanio, gun Le vanta posrebbesi mipetto al detto Ba A «seg ne apsa Male qualihe pro nr altezza quanto £ittto il. Fondansento, cioe da sincaG. Hiper 
st Pepe ‘mini fear pellati divseodo, che fombmano efiere pensione diana Gotta de Fornici, overtiti,e Seaglieo Rottami dipietoo con regolati interviafità 


AO LI E Font 0a perdo meno tre valte tinto, 
come alenni ban creduto, ma dame Bene considerati, furono così tagliani po ornant alla nuova Rocca. I Piano moderno dentro suon Pa E sero paia i ire Jo icon Lie deri Piperini, Ti. 
A > > LSQI0E ndr Ar Fiano di ape Vara pei 0a fee quei ne Tare tutti por fornfozii è ci inti atei E e torati di Leperri 19: > LUI LILA de per da tatrta, pepe ),É : 5a n i: E 
Ci del gi lf agri Pg gi carni ino Mel encoding gii do ce gui e ti frei di n if creo dA fr ia fl Gi den niet o ne Me e i e fn rien ere porn i 
va durare, fecondo It doa dI Fondatore per tatti i fereli arcenive. Stabilito Îl eran Fondam. perdi Sepolera, e trovandosi praparita da queta parte una gran refifenza, pare, np più farlo. ; Te id alt lata v 29 daro al ao Forti abi dirrersito il Fiume altrove. apostoli tim naiovio alza, come alconi al. 
Ken È aa nino balia. Siabbio nad Ri. Fliete il etto lf fitcndolo alternatanii (correre da una parte sinche piatti si fase I fotterraneo Fondonell'altra, come ali affermano, poco 0 nullzunpi via: L'mo a l'altro cortant fa ficcile imprefà ad'un Monarea sì poltente, ed'imsicnze v'alentifsirmo Architetto}! PED, 0 alveo, come alcuni al 
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n E Plrani sli Forca. Ia È lime Spr Tad cone nina era robi 5 palo ae d. x nti fa intatta a Luria i vi Lenti feel. Ni i rici PNE arti, avendo PARISE ISESSIZRANTO 060, dl; gn iL i ai alia, lf Ri Pr con qual re s fono 
lodi sà o) elena; ergo re li po ci iii rr stase padre he trovate, rg al di crepi fin dote d'intorne, a taghio perpendicolare, é fiato prabictto non prima di 
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«antichi. Neterò bensi un'Oftervazione fatta fopra i Cunei dei tre Archi di messo. idoli Canei st umifeono a Consi delle Pietre circeftanti a taglio vetto a piimbo, nen a taglio cuoero, siccome si ungiceno 1 Caneî d cri - i, So: ia tere: 
Cipasiane: l'alivo ufo dal ompo delia Repubblica sto al detto Ind Quelt ufo poftericeni ritrovate apporta fodera maggiore, della quale gli Archi di mesto, come quelli, che fino puù {flat ed efpelttall'i Piume, abbijosriano molto più, che La ‘quali fono di buon vratto minori duce, è fervona fel tanto per dave ffago tal volta alla nuaggi» piors dell sare pinta, dd appegorati alpiuafsicoio 
e Ripe N°, gii dinieftvate in Pparcato. I medesimi Archi laterali in oggi fono intervati nelle nuove Ripe, crcettuate però l'Arco taite aperto, e l'Arco P mesto iurato dill'avena, e mexzo, Gira di Cral di legno del Caffelo. Q Letto antico det Fiume, imalzar dalle rovinè del Maufoleo sino at R. "S Piano antico del Campo Marxo. T Piano modirmo. VDiverke Efougtenze del îovere fecondo le 
diverte fazioni dell'Anno. XK 7a delte maggiori inondationi giunte s queffa e fegna, fegnuita nel Pontificato di Clemente VII. alti 19 di decenebre dell'anno 1390, € o forte stile a quella intompe ‘Auoyfto seradata,e ninipvata di Ovazio, la quale arviv sine dl Timpio di Vgta alle radici del Palatino. Y Peliwsane e foga ai green Fondamenti. (I)Din gfiransi lePitre dentate, incaffrato, dt'impernate, delle quali fono fore 
misti li Consi interni tanto delle File, girante sa EA rn vi vedra ancora nello Spaccato qui apprefte. Tutti {Perni pel capo di ipra VI ,si formarano col piombo ne fato prima, cheitduto si ponglie în opera, grate poi con Calco commaifta di polve fottilifrima di marmo, collacato in opera, pel canaletto; INIL impiombavansi È capi di fto dei Perni medesani. Casricohe de Pietre, medianti Flsvo dati 
«on gfirema diigevsa pianti, bi denti, gli ineaftre, la detta Lidlee ce j Perni, fore eva, che componefsero un fado un mafie, un Tatto diperpetua faftifienza." IV Cunei degli Avchi, e Contrarchi de Fondamenti, inegfirati, e formati co 7A i e Calee al mode gia detto. \V] Bore neCunei per alravii più comoda e poli in que VI Cineo; alato conan Cappis di fune paftaco fatte alla Borsa, cun Wa 
cino diferro, azgrapparo nel buco dbl lato alla bozza appoffe. VII Perno di intetalio di maggior grandesza . VIE Spran oghe di ferro di varia forma . TX Modinatane dellalornive degli Archi di iienzo, ba qual'é poco più delle duodecima parce della bore di ciaftan ‘Arco. Ella fi levo vata dn spera, siccome anzora tutto l'offerno del Ponte. (X) Afedinatura dll Impofta degli A A seat È 
varati Avid. dif et tric. 
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Netta Tex. precedente siffvo dimolbrat gli Avanzi dd Masfoleo + del Ponte d'EltoAdriane Vino da lero Fondiari. nella prefente si riporta il Taglio 0 sia Spaccato de medesimi. A Space cato del Maufoleo. B Stanza cn dueTa, gi, etAnditi D. Tento le Fareti dolla.St aa di deglilugr: (a, feno compro fon pezzi di Travertina di log concatenati Dasterne, ed imper 
nati. Stpus credere che quivi foltero le Cineri dell'Impi La Stanza poi all'intorne dove effere ornata difngfiimi fiucchi omoenienti alla magnifienza della Mole, de quali non Fai ve alcun effigie. I moderni hanno densaliza fa parte fsperi e Mal sino ad E, dip dire; canti pilone ela maso Ae Tiri Mela Volta introdifiero Ulume nella Stanza neveftario ancora alla gran tordonitta, fa 
quale conduce sins alle dea Food Li due Tugrefi faranno fotitrobabib chiusi dda grandi Pi A amo icone d'allora perren dee vie più sicurele ofta del defruto 7 la diana colloca. G Spirscoli antichi ogg im parte tenti, Lisa) pari Prep sla ai tua si o Losi squali dalla Cima caleveno sino attendo della Fabi Serviane forti per traffovame aldifopra medianti be vivell if. alri mi 
ia brnsreguvi sinverila fono aleano di Seta antisa la grate perso ventura pitrebberi credere chefi/te nrobatettata in gualohe pare Renna dd Maul to gia d mani? A Spavisri Carrizo; che gintno all'intorno, KR Stanca simile a quella difopra. LCmdottifo i 7 ca 


‘per meteo delle Chiarviche M lepioggio che feolavano depatto 15008585 .ffaricaoane de } 7 i 
dadi no Cl : i } e. chefcolavane deratio! Edrizia, fe medesime nel TivrneinN. Ultrvana pale 
chiavihe leoni Scan O nel rare adule di Îtale, perle quali siporea difendere è jislire dentro le medesime. PIngrefio antico interrato. e chiyfe. (YPirni maderno dllaffello: RSpaccato del Ponte. “SLetto antico del Bum riempite dirovine sine a T. Nella Tav .precednominata difopra cat vapprefantato infima più grandsaleuni Macigni intersi co foro tnegfiri denti, perni. forangi ; 






heee. Qui poniamo sotto gli ecchi tu. 
to lioriore immeniò lavoro dicodel insigni Manini fr cui sideceomsidenzre mon folla vafie doro efessiona e «profondita; enala connesione e concatenazione delle Fistre, avaria prandersa loro, et die queto diverti maniere «palle in opera come quelleper eine a a si o metin i nr ci Het gi È dts) la paglia ed somtrgfio degli A reht, tria quali efservabile fora agnalro appare l'indicato 
dt LS ie por di prarid Ammalio di ber congiunti Pepevini N, apunio didivmante fvmiato, è pelo (otto Leentro della gran Mole, per fitre onlidiiiima resiffaess all'enorme fan reffremat abexsa. Meritano attenzione ancora gli altri Corsi forterranti, è [opra va VIENI ntosione dell Ricu» h 5 FRS eat : 4 vom tra toro collegati, per ifeabilir o quanto Più armerte/a tanto Più fsrte La doro coffraizione, Le galli 
cosette Per deseriveriò minuta dare afa doi esp sarchbe dilunva diceria fuori da Levep Pall prefiffomi Î suoli Opera, sive dl apporre a ciarcana Tirv ola una bresre generale nesta con guialche annotazione, preeuranda di fapplire allo verbali dinitfirazioni colflatta diftinta repprefentazione delle Figure, fopra de giali ogni Buen AETgne PLEBE na PETE Greefiigare dat quegli utili avverti chepercipioa di brevità a me condite tralafziane. Chi ipa per 
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-—Iié..T_rFr_oe_e== — È ta n njora W 4 i . j; i iavvedoà pelo tempo, che gd Antichi hanno poffo maggior e fpuditie ea nellav'ore inte TI; A n n 7 
|. saeto eleminond tate lepartiinterme ed sherne di quel Fi, acquiferà AolenobiliGime cognizioni d'Archoettara, edelleregolesccalinti sutenticate dalla diratittà ante bond e Frei aci dilufse fr eni cri est pare! toe Lo iena. Liga a de si ig gp erba ca ziaegig agi cinico i 
4 di ve è 191, È, = - + di : far PESpea , Lt Forms: È dd VIEMPIPE Y P, LÀ QRCCPA be 
heCiwboni minazi VÌ, i quali l'alberva ditre palmi gattevansi lepri find giù a ibi flo duna parte, eLoffranpte: fanteehé riguardo alla levo situazione iperni nen pofieno ricevere I piombo nell'altra parte, m 
f fra sf Corsi ellerni de Frperinize Traser- 


quel È 
ale quale fer impre corrifpondoni ale crandec cella Mrnareio Romana uan pan di umala fia "Adi quercia ron Punta di ferro 
| pra degli Archi IL, è quali vivano d'inzerno, IX Titto i Fonda! o sia primo Majo a panta di diomante, compello di Feperini finifce nel di fapra, come gusta figura, Wiadzignt i. veste dij (Buchi XI; f pela irta 
A VILLA ine porpora pato "hi e oi ELE nad lei boo Gai deponi iapombat ahi X); da frego dr et tiri dol fi drnies ica gati peas di Spatola Mad ed ib], ANI Zeideny 4 
I - Aiade Ai (epopea i dimo. XIII Tovoloni ditora cotti “quali Permane la Ve alle Clnache di Mazfileo XI Jap dpr DL i XVII, Pda LAO dai ie unto pf n temo fenere demanio. XIX IC pied diario chesi vs giacere eni allo fà pri tg; i roi vijtre i; sg 
sis Le mani Gant dpi lip os 3 dr] pl vino di È da (id i ic ile e Zisa ene : na A dci fo npunti - bizzarri fili gloria. di uglto Sepolero. Cinta ta quel tempo labusn Urchitettora, Jin linfa presen fi Sgr Arg A a, rali; De gp naro renti, Si fas affette. eta 
pri mne vt dl i nf in nil fina = a È - ; di sio 25 Puoi a a oi le fini ul fer de Na ra hi artici Safagio dii revran Fina di metallo, da quale ona si confircia in Betvedere vatizno Mafefudla orevata miezzo miglio 5 AZ, "piatta Pron Aredit entire 
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Spaccato degli Speroni, i quali fervona di contrafforii al gran Fondamento del Mauf*d'Elio Adriano. Ate 


del Bafsamento quadrato, fi cui pofà la gran Mole. B Palizzate fotto agli Speroni, e al gran Fondam® 


CC Pete angolare della Pianta del gran Fondaimento, dimofivato in alzata nelle Tavole precedenti. 
a Livanesi Avchit. dil' at inc. 
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VEDUTA del fotterranco Fondamento del Maufoleo, che fa eretto da Elio 
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dana Adriano Imp. In quefta parte, la qual'è oppolta alla Facciata, gli Speroni fono tutti. co- 
I . . 17 PERC » LIA k; . Vai 
Opera incerta a consi, la quale veffe d'ogni intorno il Fondam. BEaizate. CFarte del Maufoleo. 
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Stanza fuperiore dentro al M fa, tpolerale d''Elio Adriano imp. A Stijpite formato in parte dai Cunei Tra 
di vefiffenza fa al. «aravifsimo p0/6 del Majo, pal 


VEDUTA. d'un'Ingrefo alla 

ffefro, come riempiture Quelto grand’ Arco maravigliofant rinforzato nei lati guanto 

S Linea, la quale e dimelira la Volta degli Anditi, deferuti nelle Tav. antecedenti. ID Spazio, 0 sia Porzione de add." Cunei/ La quale refta feop 
chenon cede punto a quella dello rinomate Miamudi d'E;rito 


Siepe ‘alta inprefsione di effraordinaria Grava, E sfodez za; la quale, si que di "e, 
VE Sansa con Volta a botte, ricoperta di modiina intenicatara . L'altro Ingrefso, 0 Porta simile alla descritta. 
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tvertino, i guali compongono il orand'Arco nella Parete, B; et in parte da Corsi ovisontali pure digrefti Travertini, i qual, 1 ) 
calle i arete, ori puve di gvefti Travertini, i quali fono poftt fotto all'Arch 
fogli epr si ppi folbeva le Va are, che gli fanno o fotto; Costeché i Vano delle due Porte nulla toglie pre Le ‘A Cu 1 
pera pe - medesima degli Anditò. In chiungue entra quivi a mirare si enormi Safti con tanta maeftria connelii, et impernati,, fanne 
} ose, le quali fervivano per addattorei le fani, et alare in opera i Cunei, come abbiamo dichiarato in pitì luoghi di quel Opera. 

Pinonesi Archit. din artar. 
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cche gli alvimglirano di gere opera de Moderni, forse però falla forma antica. C Pia fperenata, compofita ani di grandi Trovertii, alcuni de' 
[etto antico del Fiume. FLetoprefinte . GSpaccato del Fondamento. H Spaccato degli Archidi mezzo dimederimo. ISpazio rim 
dp traun Arco è l'aliro piantati feprale Pie. IL Worasi, chela Cornice degli Archi uva quiin parte negli Speroni M Penta di 
i Sporeni faperiori . () Margine, 0 sia Piano foprale Pile, per cui si pud'comodani: camminare all'interno. St rende quefto nen me- 
Piranesi Archi8 dil' nt ine. 
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VEDU TA del Fonte d'ElicAdrimo, oggi detto di S Angelo, della parte dl Caffelo verfo la Strada de Banchi. Dimeftrasi nello o fato, in cut evasi prefenteni. i quella piante, che fia è 
della maggior siccità appena si feeprono le Pile sin a B Contuttocio ziendole iv vintraccizio da tutte le sparti, e stno alfondo, ho voluto pavinti rapprefentaria come fe feoperee fofsero dall 2. qui 
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centro da corvente, (poiche l'altra si è dara gui apprelto) e feoperto quasi sino al Letto d'ioggridi del Fiome AL NoleTiro paftate abbiamo indicato Lvarir altezze dell'Acqua, cosicché intompo 
x. Elle fono di erofiTravertini formate, rossi però nell'efterma levo fauperficie, e quali furono portati dalla Cava, a riferva delli due Corsi C,D, i quali fono jpianat E Speroni cen anglo, 
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vica Salita alle Ripe antiche, ogvi coperte da Moderni 1 Bolaujirate di Biaventino, è Cancellato di ferro moderne. K Podoffalli, e Statue de diversi FrofelSori feelpito col difegno del Cav Ber 


si 
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Veduta dAl avanzo di una delle Pile dA Ponte Trionfle composti di travertini, peperina, è tufi, i juali rinchiudono, 
e marovighosamente legano l'interno lavoro de corsi d'opera incerta Questa Pila oggi serve di fondamento al moderno 
Itatro di Tordinona Al Corso composto di grossi pezzi di travertino co' dinti,i quali legavano gli altri corsi,che era: 
no ad visi sopraposti, e formavano i peduccio del Arco B. Ari corsi de travertini nell'esterno, e nell'intemo ©. di tufi,é 
peperini DI Consi d'opera incerta tra i coni delle pietre E.dn questo sito la Pila motto pis estinde edi corsi de tra 
vertini sopraposti formano il gran contraforte al sudetto Teatro moderno. Per lo pui, parte di questo faerone 
vedest scoperto dall acque ne mesi di Giugno Lugho Agosto, e Settembre. F Letto del Fiume moderno G.Lao dl 
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Nello pussate Tavole ho rappresentato 1 Mausoleo e Ponte Elio Adriano, co gli avanzi dell'antico Ponte Trionfale a questo 
contiguo; e parendomi cosa non men utile, che necessaria render compita la mia raccolta, anche co Fonti quali esistono dentro 
la Gita, ho volato dimostrare nella presente figura la situazione degli altri due Ponti Quattro Capi, e Ferrato, così detti da Mode 
ni, per mezzo de quali st passa allIsoha Tiberina detta di S' Bartolomeo, osservando nello strsso tempo gli avanzi di quefta 
Liola, quali fono stati da me supplit del mancante di loro fabriche, Sie con finta può leggera, ed accennando l'esiftente> 
con ha piu nera 4.Ponte Fabricio. 2..Ponte Ferri 3. Avanzo della Poppa della Nave, come vedremo nella seguente tavola 
«Tempio di Esculapio $ Are piantate innanzi al Tempio sudetto O. Guglia eretta nel mezzo della piazza T.Aîrio dedicato ad 
viulapio nel mezzo dell'Isola con Stama di questa Deità. 8. Ospedale per glIfermi 9 Statua di Giulio Cesare 10.Tompro di Giove Li. 
caonio con statua di questa Deità nel dinanzi. 44 Tempio, e fiama di Fauno. 42. Statua di Semone Fango. 45. Carcere, nel quale 
, portavansi perun mese intero t Mobili condannati a morte. 4h. Case det tre Fratelli a Perzo della sudetta guglia 
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Uustrazioni che regevano 4 Tempio di reso 224 
fanno fabam“creduto, che tutta l'Eola rapprefenta afte la forma di una Nave la qual cosa non € pofibile pojstache prendendo la proporzion 
vinato. C Bufto di Fisculapro; egli ha la faccia corrosa dal Tempo, e tu 
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ell'Erola Tiberina, quale avanzo ghste da punta dell'Irola fotto il Corale 


y del Convento de Padri di S Bartolomeo Motti Antiguan 
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FEDI TA del Ponti PIbri. “EZIO Oggi DEGs quatero Ca Bot Cato e e' spoglia nel de sopra de suor anta 
muero Stato. A Atgstauro moderno di Mattoni in mantanza” de. Trave rani antichi, B £ taraperti moderne di matron 
mtacco 1 DI non' è quagliando eso la prenue ra Fabbrica. E Larte de' Mac ‘gno portan to) dall'acqua nell escr 
SIeVere. H She o de agli € ret; et Abitazione dè (vistiani atnacco a Migranti del Ghetto, conti asegnata colla Croce 
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sp Finimenti, ec ornamenti, quali per auventiura rendevanto un Opera wrera, Quae efere dovea nel'suo pri - 
* quivi furono cancellati L Caratteri € Sperone _AGGIALUO da Consoli postertori a O Fabrizio , ff riconesce tl nuovo 

CLcertea, deltiAnno Santo 2750 E Melo de (5 fequa oo di G biugno G Lar uiere de < Soldati per guardia del Tra 
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A Iscrizione incisa ne'Canci dino dei grand’ Archi del Ponte Eabricio ( oggi detto de'Quattro Capi). dalla 
C Iscrizione nella parte oppofta dell'Arco grande detto di fopra, cioè a dato al Ghetto. I) Iscrizione nella pa 
fato da moderni in mancanza de'Traveriini rovinati. E Cornice antica quafta dal tempo. Quì ov'è quefto fegni 


“PE CVRVIAR 
COERAVIT. 


EX» 0a Lo PROBAVERVNTO 















































































































































A 


NA -. COE RAVIT 


Mor PROP VERI 







































































144 





i parte accanto al Teatro di Marcello. B Iscrizione o fopra l'Arco piccolo di mezzo parimente dalla parte del Teatro . 
vie oppofta dell'Arco piccolo di mezzo fd” verso il Ghetto. EUleno Seno quei fe. fe delm È riportate. E Muro di mattoni, 
vv eranvi degli altri Caratteri, i quali Sono fiati cancellati collo o ftarpello gia ne ‘tempi antiche Pranzi Archie. dif: dine. 
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giunto dat datti Consoli Bhiuovi pari, fatti da Lernsoti, 1 quali st uniscono alte Sipe E e vono, pen. ai lati degli Ard 

e degli Archetti rosta interrata nelle moderne Ripe. KSpaccato delle Ripe a linea de Qpari fopranpost, i guali cingono, 
e mitabite, poiche le cfirescenze de ogni anno ora vi portano dell'arena dfa ve la levano IV. (ito antico ricoperto di ròvine.( 
. Giarre RAR e EGO, nel di fopra dello Sperone in S; la cui Testata T efte in fuori? Mr del medefa 

ella posta pier legare le Barche Atri finiti si veggonò quivi, ed in altri Fonti. £ Chiera di LBarblomeo all'Éota” 2.Fonte RO 
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nevafi Fabrizio da Ly Fabrizio Lresia* delle trade; che lo fabbrico! nel fine delta Repubblica: Augusto pot coll'occaftone, cia pere 
wto, e quaranta quattro dopo la di lui edificazione 4. Bianta B.Jperone, il quale sopravanza ‘tin C.dai lari degli Archi D, ag: 
hi del Ponte. G.Clevazione B.Archi, è quali fervono per iscarico delle inondazioni. I Sino a questo fegnò parte del Porte, 
0 il Leduzzo dell'Arco da ambe le parti. Quello dell'acqua tn tempo di Agoffo. HM. Erto moderno. dee che in questo fito tl Letto 
O dodnatnne de (ipitelli ito di mezzo cò sua Cornice, e Restrematione del Pitaftro De (rg e za dello ftessò da piede 
fimo sono guarniti de buchi per li Lerni, è connettono tnternam colle ale Fretre delto Jperone.ISoro nell'angolo efferno fatto a 

t0.r.Lempio di Gbele, ora di SMaria del Sòle.4 Campanile dis Maria in Cofmedin.s Rovine del Yeatro di Marcello == 2. 
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Spaccato del Ponte Fabrizio, detto de quattro Capi. A. Circoli che formano gh archi maggiori del Ponte, composti di un doppio ordine di cunet d 
detta gran base oltre l'una e l'altra riva del fiume DI Speroni semicireotari composti di cingue ordini di peperini,i quali posandosi sulla y 
mo degli speroni semicircolari D,per maggior consistenza de franchi de circoli A. F.Altri semicircoti opposti parimenti per corrobon 
centro del semicireoto G,che softiene insieme la gran pita H.. I.Semicicolò di cunet rovesciato sulla gran base per contrasto all'opera 
fatti dai Consoli P Letto del Fiume lastricato . Cosicche questo Ponte corroborato da una composizione così mirabile delle sw 

farebbe apparsa nei cunei Qu alla fassistenza de qual 
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‘di travertini e peperini, B.Gran base su di citi posano î sudd. circoli, composte di quattro ordini di corsi di peperini.C.Dinota l'estensione della 
rgran base ofwe l'una è l'altra riva st estendono a rafffenare i fianchi de circoti A. . B.Semicircoli di cunet, i quali confrontano coll ulti- 
azione degli altri fianchi de circoli A,dopo l' intercecazione de' quali cunei, combinano insieme, e $'appoggiano sul gran cuneo teso al 
era soprappostagli. L.Palizzate sulle guali posa la gran base.:M Terreno ove son piantate le palizzate. N . Corsi di opera incerta O. Lipari 
ue parti.st mantiene da tanti fecoli nel suo essere primiero, fenz aver dato il menomo segno di debotezza, la quate altrimenti > 
ali sono stati principalmente ustiturt tanti rinforzi. [rosa >. RR 
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A_«Spaccato del Fonte Fabriciò oggi detto Quattro Capi BD. Sperone aggiunto da Consoli sino alla linea C. DI. Las 
intempo d'Agosto G.Felo in tempo d'Inverno HA. Pelo d'Acqua in tempo dell'Anno 1730.1. Spanato d'uno degli Ar 
Lo Repubblica LSpaccato dl Fonte verso i ripari fatti da Consoli M.Ripari de (onsoli uniti alle ripe N. Ripe fobbricat 
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chi superiori coi profili de Speroni di mezzo al Fonte,i quali si congiungono coi corsi de Cnei K fabbricati in tempo del 
te nello stésso tempo che fe eretto UTtatro di Marcello O Zinea che dimostra il lutto moderno del Fiume È Letto antico. 
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Veduta del Fonte Ferrato dagl cdintguar detto Cesto. Dalla parte verfo la corrente 4 Sperone moderno 2. 
le quali fi macina Ul grano s. Pelo d'acqua in 
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FL VALENTINIANVS PIVS FELIX MAXIMVS VICTOR AC 
GERMANIC MAX ALAMANN MAX FRANC MAX GOT 
FLVALENS PIVS FELIX MAX VICTOR AC TRIVMF SEA 
GERMANIC MAX ALAMANN MAX FRANC MAX GO 
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A. Pianta del Pon Ferrato detto I mi Ced Lstio. LE Li na moftrano è speroni d'inanzi alle Pile di Ze verso Ta ca corrente 7 L Ted 
D.Zrserizione che si vede nel Corso de Traverani, che'spi ga in fuori anzi serve di cornice esterna ai lati del Ponte.E.In questo sito mancano | 
Inscrizione appartenesse al Fonte Lonicutense.F.Vha delle due Lrnscrizione pagane la stefta cofa situate ne parapetti nterni del Lonts 
fer fhsto comunceato, e perfezzionato fotto l'Imperio di Fizlentiniano, Falente, e Graziono. Sernbrami noti la varieta de Carattere delle A 
ne piedistali de fudetti par pedi 4 
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= MINIATI RIU AMIE Ii 
A.Elevazione del Ponte Ferrato, composto a corsi di grossi pezzi di macigni, travertini e peperini fermati gli uni co gli altri per mezz 
ristaurato, come si feorge nella lettera B.da un pezzo d'Architrave tolto da altro edifizio antico, e posto quivi în opera invece d 
Avanzi delle Balustrate.E. Sperone opposti alla corrente.E Linea, la quale dimostra il moderno letto del Eiume.G.Letto di 
be per uso di fostenere le trasi delle armature fatte innanzi di comporre il grande Arco, rinforzate sopra il piano della È 
dl Le /tesse mensole, ed anche gl altri vantaggiosi ornamenti rimanevano come nechari ad ogni 
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i 
o de. perni impiombatiFi questo comunciato è terminato o fotto l'Imperio di Valentiniano, Valente, e Graziano, ma bensi in diversi tempi 
Vf mancante fracertino-C. Bozze rimaste ne travertini l'uso delle quali serviva per alzarge shassare il fasso co pali di ferro. DI. 
utico-H. Polo dell'acqua in tempo estivo L-Spaccato delle Ripe.K_Lastrico, che ricopre i macigni del fondamento. L.Menso 
Cornice contrasegnata colla lettera M, è fopra lo Sporto contrasegnato cotta N Il tutto dimostrato nella figura O. 
improvoisa ii Fondamento-Q-Letto di Palizzate al gran fondamento suddetto . 
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A Spaccata del Fonte Ferrato B.Menzole scritte nella passata tavola, e dimostrate in C in forma, 
più grande Luso del buco DI phi fatto a bella posta per ricevere, e sostenerla testata del trave E..e rinforzare 
la stessa menzola, accioche non venisse a perie..Sperone verfo la corrente.G Linea, che dimostra il letto mo 
derno delFiame Letto antico I.Lastrico, che ricopre i macigni del fondamento K. Fondamento investito di> 
opera incerta Le Palizzate M.Pelo d'acqua in tempo d'Agofto.N Avanzo delle Ripe d'opera incerta difcaj difelci 
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Dopo dl trattato de'Ponti e dell'Isola Liberina segue la dimostrazione de'Ttatri, e particolarmente 
del'iicwo Teatro di Marcetto, di cut st da' netta presente Tavota Sa Pianta del di li avanzo corris 
penmdtente alle dimostrazioni che si fanno nella fe zione di uno de' di lui cunei atta Tawota 2 g.fig.I. 
ucito Eidifizio fu incominciato nell'onno rio. di Roma, e dedicato poscia da Augusto nel 7pa, Altri - 
Guendo a MH. Marcello, benchè morto 20 anni prima, l'onore di questa fabbrica. A. Linea indicativa 
del mezzo del Teatro. DB. dvanzo de'portici della circonferenza esterna ©. Ambutacro D. Avanzo di 
muro divisorio dell'ambutacro per comodi privati Ki. Cunei, ov’ erano frapposte le (calo inoggi del 
tutto rovimete, e che conducevano ai diversi piani del Zeatro. I Zie de' Senatori, che davano Line 
gqrepo nell'orchestra Ga. Orchestra A. (unei intertori,fra' quali erano i ferragii delle fiere destinate 
agli fpettecoli T Avanzo del muro frapposto tra i fedili dell'uno e l'altro corno, e de'cmet, ed pul 
pito. L. M.Bilastro, e colonna appertenentò ai portici laterali,i quali si univano co' devetanii della fee: 


rut, come sl put vedere nella fe guente Tiwvota di uno de’ frammenti dell'antica pianta di Soma ia: ; 
(2 'ENZIZEST PENATI. Kiel. 
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L'ianta dell'avanzo dl Itatro di Marcello, corrifpondente alle? dimostrazioni che fi! 
fanno nella fezione di uno de' di lui cunei alla Tuv.XXX je presa superiormente! all 
altra pianto della TayXXV. per dimostrare l'ambulacro dell Ordine? Equestre notato 
| colla lett. A. 
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Ino de Frammenti dell'antica pianta di Roma consernati net l'ampidoglio indicante la pi 
3. Portici. deretani delta /iena. 4. Luoghi 
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I ! | O 
tanta della (cena det Teatro di Marcetto. 1. Parte del sito dell orchestra. 2. Pulpito. 
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L'rospetto esterno dell avanzo de portici circolari del Tratro di Marcello 
T 1 È ' 5 - E, I, n è) i, ; A v_ A È ona : gi i ' ì A ; î } 
ba Loca indicativo del nu 220 del Toarro. di, Second ottime, Jonico, sopra di cti st ergesano altri ordini di portici, de quali mon ci resra 
802487717 D72/00001 DZ, Cidrvli interni de portici, per t Quali st passi alle scale agli anditi de Senatori, è degli eltri Mobili, cd at sedili 
del Letra 3). L'urmo nino del Tratro. E Dreno moderno di Romi ci vrispomtente al pari della metà del prim ordine 
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ie quali abbracciavano hi send (moggi del tuto c roviniti, — TS | 
Pi Lunee indicative della perte interrata dello stess’ ordiite C.Pondenenti del Thatro fortifi ati con barbecani. H.. Polizzate sotto 
( {@ndanente 1. ( loache Li Wrcettacoli delle neque piovane, contisporndente alle ddl rispettive loro cloache, come st sedra' nella fezione 

del Teatro «illa Tirsola 29. fg AM Lwndicazioni della mancanza de portiei che si promarseno daltuna e Latta perte Hill ndierno avanzo del Leto 
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Sbezone di uno de Linet dA Teatro di Marcello Fig I. A.Portici dilla circonferenza esterna. B. An 
snferion de portici C.Ambulacro fiperiore DParte della muraglir del cuneo, aderente at portici, 
nt dî travertini è peperini per maggior resistenza al peso, vv ela svccombe ra alla più alta perte da 
brica, è dimostrati in forma piu" jrande nella fig. IL. «Lestigi nel muro della scala che conduce sa 
butacro superiore fuddetto R Denti de' detti travertini è pepèrini co' quali st congitngera il rîimanen 
muniglia del cunto Gdmbuticro interiore dell'’Ondine Biyucstre. HA. Minestra divetaà sero gli anditi,e ipo 
comunteare i lume al detto ambularro IK. Estersstone de' seltli doll'Ovdine Eiyiestre.L. Scala di uno dé 
la quale conduca ar detti sedili DER Estensione de'sedili della Plebe: qurunc e gli altrî sedili st dim 
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più, oc 0 ves s; O. dn 4 oa Do vs È Fs } 4 = DO sit 7 “ Pucca sar oi ; fi ti 3 re sii ; — "i i; n. AI S Romito dimostrate tn forma più grunde. Queste s1 vedono dentate: per resniter tenace la loro VASTI 
ORTA PILA VASI NI «di Cl AA 12 SCARTI v li DIA CCAAL. (#01 è #48, € 7 QIMTENLEO COLUL' NUMRNOLLI . Va rad Virdto bi da a 2, f che alert I vel g#: / Ta ù 1 ; di È 
DA : i O e ANI a % 94 Ò £ Ra. Alcerzeoto We Pende conszisione, che dltrimenti sarebbe stase mal store per e sser' alleno sali un corso 
fo dpr provarne,» rr prsdento «4a ln Nine dadini mella fontibi Mette rosine che moggi fotterrane 1 th 04 remeolico VD Perni ch 37. ke r, VIA PE Ar ; 
sl è pt DE Proprio Voll arditi tea def vocal ne ttizie vor ada A ; È € DPL A ; 64 }, ERA ita SRI Soi SATA Ilesse quetre wr: MAGGIO CORROEEI Fg. Il. Prewostrto 
(30785 Puroplo dell'andata del 10 corporeo dat due faggi contrafegnati ie a. delle Figi s. e 4. Que stone de sedili del Tratri.A-Labbri delle pietre che ivruona ali one È 
ne delia arctitrave st vede ttretinat: ferro L avsertimento di Litrinvio mel Depsa (ibbro, per rimedi i ; i ar NOE Si a eh da E IL ave Rane 
‘ . 1, > è , rane È apparenza refpina!  messuve perpondiotare delle Zi varaite detti / 
anticipare Too) BRR RAI SI PETTO VAS, é 2 & VAT * GERA È à Si (i it refupi 46 ca VITMIAZZA] c4 dé o MIPAESERIIO POT FIPIPASTE sla ttte? penetra rione alette CI ALI AA 
i NARDI: PULPORAVICICICE RL LCI) CANTINE O SIE enon eftato praticato «nell archiwase! del prim atdine?  provane DB. Aducastri de fedili l / 7 Li ; 
OILEZAA reggio stili ) IEZINE DAI : (uil | x e SR li lano sull altroy fatti in declivio non meno per difendere? 
comin dove n raggi 3,0 0 delle dette figure, CET Poco elevate ne difenoprono IL perpendicoto naterate! AA. Diano de chmutefanre orizontali dalta perretrazione dello dette acque che RTS REA 
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farà 5 vor «Bar. A.D'ietre dti muraglia! del, c "o srnicate! 20 , i . DA 
da pete dl Do Ha S It27, VI ire ati «tip. del stente indicate, RADI gd alli fotterit SD CI qui) to He nie doni fede, questo per render ferma da dora connefstone 2 


Pirsvezart Arme it til 


Tom AF 





ng cele 


fgvd< 





Ser 


Cas mono sg 21904 





È tr sas» 
p£E E là 
«e 


*te gua - 


Li 


Fe sorso 


i 
pe dae 





4 
vr 1119vAd 











































































































x 


LEX 


IE 
A Archi, o ingressi distintivi delle dette vie. Di. Cna delle o fuddette ve, che condese || 
af somstorio dell'orchestra. C.. Orchestra. Di Linee b punti tadiconti le diverse Seas 
le, ch'erano situzte fre 'cuner del Teatro, e che si dimostrano nelta Sezione del presente 
cunto, per non molaplcarne inuttimente delle altre. Le dote scale foro moggi rovinate del 
tutto, e solo ne rimane tl vegno ne muri, ove st appoggiavano. K. fondamento del cuneo 
composto intertormente di opera incerta F. Archi, è contrarchi che quarrascono il detto 
fondamento. Ga. Zilcstri di peperino che posano sulla base, € 


vinserrano tinedesirmi archi e 
1 . 
contrarchi.HL. Base di quattr'ordini di peperini.L. Palizzate L.Pao de barbacani i CONSI 


delle di cui puetre sono n disposizione tendente al centro M dette lineo N, parallela alta 
linea O, fottentrando lo stesso barbacane allo squadro Q PM comeche tale foga 
| dro foss elevato dal piano RM fino a Pe cio per maggior cornoborazione della fab 
brica.$. Sfoghi sorto l'orchestra colte loro chiaviche per renderne asciutta l'area. —— 
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ZFig.1. A Muro divisorio dell andito dell’ Ordine Equestre, che SA À dalla 
parte opposta BD. Via de! Senatori, che. pofsaca s0%0 lo stesso co - Mu n 
volta che reggevano la scala Zoro lopraoposta, la quale dol detto ana AS 


duceva at Segr DD Ctoache È. Pondamenti Fig IL. A. Sezione dell''andito dell Or 


i 4 74 ha dine. 
dine E questre. B. Porta con ticala appartenente al vomitorio dello stess O. 


I Lory nANDILEE la fabbrica? 
C ; Archi di tescotone F sic corrobo? ieri costi a Pirwnesi Archi. dif. Tate. 
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Leoduta edi testee parte de’ VIZI AZIZIAZIOA del Deatro di Marcelli 


A. Potizzate prantate nel terren vergine per sicurezza de fondamenti DBase fondamentale di quatir'ordini di peperini CV). Speroni, 


ovvero barbacani Bi. Lundiamenti interni dC opera incerta BR Ulivi maestra sotto l'ambulacro de portici destinata allo scolo delle im 
mondezze, è delle acque piovane Fmi delle cloache sotto © cuneo del Liatro destinate al medesimo fine, e corrcspondenti cl anzidetta 
H Lestrico dell''ambirticro suddetto IT. Dinsostrazione de tre gradi tircolari esterni del Zeatro, che tncomincravano dal piano 

antico dt Roma XL.Dimostrazione de una parto di uno de' pilastri del Lratro  —. sia iu 
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A. Priano antico di Roma B.I tre GI adi, peri quali st ascendeva ne' portici €. Colonne: 
prantate fenza base per «ontribuire alla gravita’ della fabbrica, e non ingombrare gl' in- 
grefst cl numeroso. popolo che qui concorre D. (bratce corrora dall incendiv. E. Larte 


7, 
do’ pilatrelli del fe cond’ ordine. F.Lianta della presente eterazione CI... |... 


DIMOSTRAZIONE IN GRANDE DI ALCUNE DELLE PARTI DORICHE DEL 
PRIMO ORDINE DEL TEATRO DI MARCELLO 

















Arehitrave diverso 
Gall'altro 
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Medinature de Capitedte de Fran | 
chi del Tratro verso la Scena 
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Pianta rovesciati dell'Architrave B, 
3 ehe vede il Soffitto del Gocctolatoo, 
3 Pella Cornice D. 








Fra le altre molte, e varie Lezioni di Modinatuve de Capitelli, D'Architrave, di Fregio,e di Cornice, appartenenti a que 
gto Ordine riportiamo qui fedelisstmarmente quelle, che son varianti dall'ogposta Tavola anche con alcune minuzie Bi Mr 
sure, che si son prese sulla stessa linea del d'Ordine. Da ciò si veRe chè gli Antichi nelle piccole parti de grandi Edfig non 
vi cunavono di tener conto dell'Evattezza, ma nell'istesso Mtasso posto in quera le lavorarono con desvrezzo, eesA ve- 
Pest anche nel Colosseo, e altrove. La linea A. del Eregio,ora vi ritiva Fal trvo dell'Architrave B, pra cade a piom bo 
Del Divo del medesimo, come si scorge nell'antevosta Lituola. Titte le altre parti sono varie. Abbiamo scelto 
in quel riconso dAL'A rchitrave, e del Fregio due Punti i più felici nell'Esecuzione Pelli Mecanici che operai 
Za Cornice di guest'Ordine st vede nella Carbonara accanto alla Cucina Pl Palazzo Orsini. La Pianta del 
la Colonna inparte è curvilcome vi dimostra nell'opposta Lhu,in parte finisce in linea retta, come si vedeinC 
lau Tipanssi ‘ 
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DIMOSTRAZIONE IN GRANDE DI ALCVNE DELLE PARTI 
DEL PRIMO OD ISTE Le EL Pie DI MARCELLO 
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DIMOSTRAZIONE DI VNA PARTE DE PORTICI 


DEL SECOND ORDINE DEL TEATRO DI MARCELLO. A, 
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A Linea indicante la superficie della cornice dorica del prin ordine, B. Biedistalli senza base > 
da quale, oltre l'eftere stata creduta inutile, come quella. che non fi farebbe potuta vedere dat bafso i 
a cagune detta cornice che porgeva in fori, e dette contraposte fabbriche che angustiavano l'edifizio 
all intorno, e'stara tralasciata doll' Architetto anche appostetamente affine di continnare lo vtefio ca: 
rattere di gravita) come nel prin ordine, ed esprefso eziandio paia arci. CLinee di pun: 
fi, le quali indicano î parapetti che avea ciascun'arco della circonferenza di 
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Fig. V.A. Pianta de' amer infertori dA.T: catro, ne' quale consiste tutto iL di lui odierno) 
avanzo. B.Linee di punti indicante la  fuddivistone degli stessi cunet, medianti i muri cheD 
inoggi mancano det tutto. ©. Estensione della corconferenza del Teatro, protratta secondo 74 
girò delle moderne fabbriche fitte sulle rovine della medesima. D. Orchestra. Ele vazione 
“de' detti cunet E. Ingrefit de' Senatori nell orchestra. G. Bano antico di Roma Ziano mo 
dorno PFig.Il. Dimostrazione in grande di un residuo de Sedili del Teato, costruiti in 
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gusto, fabbricato dal medesimo in di lei onore. Questi în ‘oggi 
stsedono a S'Angioto in Pescheria D.Rifacimenti indicati colla tin 
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portico in forma piu grande. Lo tinta piu nera indica | 
l'esistente avanti l'incendio, e la piu leggiera ciocche rid) 
mase consumato del medesimo Ltg IV. Gc Eleva zione de | 
avanzo del portico, corrispondente alla pianta della fig,I1 
H£e due colonne di tinta più leggiera gia consumate di 
foco; ed alte quali Severo, e Caracalla supplirono coll 
arco che si ofterva nelta fig'IIL. LOaonne spettantò 
ol Tempio di Giunone L.Piano moderno di Ro: 
ma.M Prano de portico a cui falivasi per gradi: 
N. 7eduta di una dette cotonne del circondario del 
partico fecondo la sua posizione ti una cantina dl. 
le moderne fabbriche.O. Colonne internate ne fon- 
damenti dette ffesse fabbriche. P. Fondamento. 
det portico . 
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portico di Ottavia, opposta alta esteriore che 
abbiamo dimostrata netta fig I. delta Tavota 
precedente.D. Sezione nell'interno delta {aci Fata 
ta esterne. C Fano moderno di Roma) Linea | 
di punti indicante il piano antico del portico. Lig 
E. Sezione 0 sia veduta interna dell'avanzo della | 
faiciata interiore del portico E. Fondamenti GA.Di 
mostrazione di due delle pietre dA timpano nella par 
&e opposta della facciata efteriore, colte bozze, per MEZZO 
delle quali s'innatzavano full edifizio incoppiandosi le 
fini come abbiamo dimustrato nel Sepolcro di (tcitia 
Mosella enel nuausoleo d'Adriano IL. L'otonne reforta@ 


ded Tempio di Giunone. 
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ro de' fianchi della facciata del portico di 
o delle lastre di marmo, delle quali era into: 
Fna delle colonne inferiori che componevano 
portico. Fig. Il. Sezione delto fesso franco : 
lonne residuati del Iompio di Giunone. D.|E- 
el portico. Fig. II. Dimostrazione della costru 
portico, ad ogni quattro palmi della di cut 
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die a delle parti della D37 eta LAl' in c- principale del portico d Otuavia A Capi 

tese Augusto, che iL portico dovesse alludere af Tempio di Giove. che tn Se racchiude 
che' questa ir quite he cedimento, benche 11; FeNS halo sori asefie potute spezzare. D. Lernti 
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tico. DI Sezione del Per at) Capitello. O. Od, I, facciata ca 
vali della. detta facciata esterna F. Modinatura deg egli stefsi archi. (x. Architrase e Corne 
vantenti per far vedere la modinatura della campana,e della tavola foprappostale. I. Lanpitet: 
egli, cioe de' femplici caulicoli dda delle {06 oglie, indi di tutti gli CALFRARCAN. 
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Questo Tempio o fi architettato;efabricato a spore di due persone ricche cioe di Saumone e Batraco di Lacontia 

Latinta piu nera segnata colle lettere AB dimostra la parte ch'oggi esurte, Letre Colonne A di riarmo 
Salone st vedono nella Cara del Srg.l Altobelli vicino alla Pescarta, e gli altri muri della Cella del Teme: 
pio B si vedono nella Cantina prossima del Sg. Francesco Battilana. € Edicola del Tempio ei 
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A Due delle tre Colonne deseritte nella Pianta A. Avanzi dei muri della Cella B. CIastre di marmo ch’'investono la G 
del Tempio DI. Avanzi degli Arehitravi che st vedono sovraporti alle Colonne. Nelle Cantine del Seg! Battelana st S312 
moli avanar di Marmo Salone, consistenti in frammenti di Basti, di Colonne scanalate, e dellî Cornice del Frontespizio 
del Tempio la di' cut Gola È aveva la sua gronda per ricevere l' degna dal Tetto Lutti questi Marmi sono stati 

ultimamente parte da me comprati,e parte dal Sg Marchese Rondinini, F Avanzi dello Stipite della Porta . 
H Avanzi del Vavimento di Lavtre di Marmo, Tutti c' sudetti' Pezzi sono di Marmo Salone. 
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Aeri del Diametro della Colonna 
con modinatura sottopostavi 
della base. Nel Plinto di fra st 
vedono dei Raberchi, fra quali 
vceherzano una Luoertala,e 
una liana le qual necondo 

) Zlinto formavano la divisa 

der Fabricatori del Tempio: 
Quest'ornamento ri vedeva | 
tra molti pezzi di marmo | 
nella Cantina della Porrona 
gia m entorata hellelavo-| 
de anterzori Qualobeduno 
ha pensato, che guer Capitelti 
che sì vedono ar Basi: 
lia di SLovenzo for della 
Murafper oftervansi la Lucer. 
tola e la Rana nelle sue voluta 
apparteneftero a guefto Tempio, 
ma co Ron Sufotite per elser 
otei, e perchefecondo Plinio) 
alucertola ela Rana erano rta 
tescolpite nelle Spire delle Ca 
lonne,o sta Basi delle re: 
esima,e nor relle Volte. 
uesta base doveva apparte: 
pin all'altro Tempio di Giove. 
Lamodinatura poi C. e quel 
la che apparteneva alla co- 
lonna del Tempio di Giunone. 
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A Zotute, e corna del Capitello del tutto rovinate. B. Rosa del (ipitello difirmane. Questo Capitello £ di manie 
ra detta composita dagli Architetti moderni i quali fuppongono, che al tempo di Iitruvio cha non fofie peranco i 
| zn uso do per altro voglio disingannarti col far loro riflettere, che U presente (ipitetto efsendo a e45 
fesa cogli attri fin del tempo detto Repubblica e precwamente di Merello UMacedonica, che edifeco do oto rr, 
e ville molti anni innanzi di Beru: cofteche' st distrugge la vuppostzione degli rtesst Architetti quali per ir dovra: 
n0 opservare, che quando Fitrwuvio tratta di tre maniere de coperelli cioe dorica, 7onica, e corinaa,e & avverte, che în 
que tempi se ne usavano delle eeltre, le quali aveano origine dalle deste tre wntende de rai are de a tp 
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A. Pianto dell''avanzo del Portico di Filippo B. Elevazione detta facciate del me: 
destino, t dl cur OVILAIMENTI principali sono di ‘travertino, ed 1 mauri di tesolozza. Ci 

Avanzo dell'ordine fapersore: Dalla D fino all E si dimostra la parte interrata della 
fabbrica per i rialzamenti del piano di. Roma . F. Sezione 


detto stesso asanzo, 
meri AMC VOSIELS 


Tm I DIMOSTRAZIONE DELL AVANZO DE' PORTICI 
CH' FRANO D' INNANZI AI SEPTI GIVLJ. _ 
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A. Pionto dell''avanzo de Portici. B. Elevazione dell'interno di una parte 

detto (tefso avanzo ©. Ligno antico di Roma. VD. Piano moderizo È 

I}mostrazione ut 97 ‘ande di uno der pilastri che reggevano le «vite 
de: Portici. 
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avanzi del Eortico fabbricato da DM Fmibio Lepido, ef Eimitio Proto fuori della Porta Trigemina net 
Emporio alte riva dlTevere La tinta più nera dimostra la parte che ropravania il piano moderno: la pu leggiera ud: 
cala porte che rimane fotto gli odierre nalzamenti dal terreno. Sezione dell'avanzo che rimane sopra terra Parte dnterrato 

del medesimo) Sezione trasversali del Portico È Muri che circondavano Emporio E Gradi corrispondenti all'Emporio, che 
formavano porto sul Trvere.G. Dimostrazione dn grande della costruzione di una parte del muro è deoli archi del Portico A Arvuazio 


ne costriine di tufe Muro composto nell'efterno di tufî con fiecce difuguati come meglio si dimostma ala ez L.M Opera incerta com 
parimente di tufiN Frammento del lastrico di cui 


Vil 
era coperto UFortico Un tal lastrico e' ditre consiil primo nonzto colta dette 
composto di fcaglie di pietra con calce è poszotana 


vel recondo notato colla P,e'ditestocci, scaglie, azlie,e porzotarared U ter 
ro notato cotta Q,e' di testacei finissimi parimente con cale, e con po 


ozotani creltana BR Atseo det fiume . 


Prrviozeni Archit, dissensi 





















PAZITT 





{ ROMANI 





L9.I. Pianta det Tempio della Fortuna Virile frbbricato da Servio Tutto Re de' Romani il 
quale n parte fre ristorato dagl incendi dipor occorsi dal Foro Olitorio gino alta Forta Tri: 
gemina. A. (ella del Tempio B.Pronso Dalla lett. © sino atta D era muro mnoggi rovina: 
‘o coll'ingresso della celta Pig.Il. Fiocciara del Tempio costriuta di trassertini, la quale 


era investita di stucco. Da B sino a F si dimostra hr parte del Tempio enterrata dé > 
rialeamenti del piano moderno di Roma 
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Fig I. Profilo ddt Tempio detta Fortuna Virite-Datta dere A sino alla Bi vi dinote la parte dA Tempio rimaso 
mn piedi dopo l'incendio, la quale e! di peperino Da A sino a C la parte rijfotbbricata dopo it medesimo, la qua: 
le e' di troveranno, Lu anche ricoperto di stucco per renderto in apparenza di ugual costruzione, speaurtnen: 
te negli ornamenti, € quali rimasero deturpati nefta parte avanzata agr incendi D. Muri di peprino> 
gua investiti di fiucco, come apparisce dai suoi osanzi notati. colla, lettera, B. V. Residui del tetto an: 
tico inoggi rifatto dai moderni. &. Porte interrata, Fig. Il. Sezione det Tempio. e, 

. Piranssi Ario, dis, ne. 
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Diametro Ata {btonna di patri 2, pae e 
sega un modulo di 40 
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= Hasamento che ricorre per tutto. 
TL l'estensione delta Fabbriza 
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f A. Midinotura delta cornice della prima comuerone del Ti mMpio. B.alodinatura di sane ola quale do 
po l'incendid riopreva de cornice per tutta I estenotone dd Dimpio. È. Inclinazione del listello della Svornii e’ 
fata per ovstzre alla disugiur) lata che ttramente sarebbe cvcorsa netta qrossezza delta gola del fi Ar 
Lospizto; sl qual raprego viccone produce deformità’ nella parto laterale non è plausibile, potendosi in tal ra: 
so mare quello da mo dimostrato alta lee D, è ritratto dalla ofier vazione di altri monumenti antichi. 
R.Zho de quattro capitelti angolari invero. F. Zotuta angolare la quate benche' rovinata, e' stara nondimeno 
da me fupplivr d Loggia di quelle di alri capitelli angolari antichi.G.Profilo del capitetto IH. Sezione 3 
del nedesinio. Ni omzii che l'investitore fatte di stucco alle votate de vapittti delle cotone dA Tempio 
nor hamo € Posvuti ritorcenmestti fecondo FI bubr GUILO pratcato n molte altre fabbri ‘he de' tempi 
antichi, e dimostrato nella prevedere Vasoli ‘LI... atta bettera A. 
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= OA deth fiere fabbricato di Domiziano Per uso dell'Anfiteatro. Bb. Zoe nell'ordine 5 A 
due ordini, it promo de' quali inoggi rimane interrato.B. Muri di tevotozza tra i è“ 
esano i tufo delle mentosate grotte allorche' st IZZO w 

dai muri dell'odierno campanite soprapposto al suo arco. MH. PBrrte del ferraglio rovinata V. Piano modern 
lavorato con wn' artifiziale disuguaglianza di linee, per la quat negligenza pi 
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iertore G.Angressi alle grotte delle fiere incavate nel vergine del monte (etio D. Prospetto del ferraglio composto di 
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A.Membri Pella cornice del muto rovinati. B. Macigni detta febbrica, ove 
appariscono disersi buchi fattivi per porli in opera nélta di lei costruzione. 
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Lb qua sopra riportate Tsorinioni che sono la prova della denominazione de detti Avanzi, son poftedute dall'Eminentfrora re ee ca icftandre Albani per fe collocate 
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